
 

 

V i a  C a m i l l o  C a v o u r  n° 5 9 – 9 0 1 3 3 P a l e r m o - tel. 0 9 1 - 3 3 5 0 3 0  fax  0 9 1 - 6 1 2 4 5 1 7 - C. F. 9 71 5 8 9 6 0 8 2 9 
www.inkazzati.org 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Palermo, 20 maggio 2002 
A due anni dalla sua nascita, la libera Associazione dei Dipendenti Regionali, 
denominata Cobas “siciliani inkazzati” è diventata, in questi ultimi mesi, la 
prima organizzazione della Regione Siciliana, con oltre 2400 iscritti. 
Grazie alla lotta portata avanti da tutti i regionali, stanchi dello stantio 
immobilismo sindacale di questi ultimi 20 anni, siamo riusciti, tutti insieme, a 
colmare gli imperdonabili vuoti lasciati dalla maggioranza delle sigle sindacali 
tradizionali, prendendo, nelle nostre mani, le redini della difesa dei diritti e 
dell’assunzione delle nostre responsabilità, come abbiamo dimostrato con lo 
sciopero del 23 aprile scorso, indetto per rivendicare lo svolgimento delle mansioni 
per le quali siamo pagati. 
Oggi la nostra Organizzazione lotta a 360 gradi contro la “politica del 
personale post-elettorale” portata avanti dal governo regionale e, 
paradossalmente, contro le stesse sigle sindacali che, avendo dimenticato il 
proprio ruolo in difesa dei lavoratori, osteggiano la protesta dei dipendenti, 
farfugliano accuse infondate alla nostra organizzazione, cercando di distrarre 
l’attenzione dei dipendenti e tutelare, così, gli interessi del governo. 
Per fortuna i Regionali hanno ormai capito e continuano a dare dimostrazioni 
di assenso e fiducia all’organizzazione dei “siciliani inkazzati”. Ma alla 
Presidenza della Regione tutto ciò non risulta: ancora oggi, infatti, è 
inspiegabilmente bloccato il rilevamento degli associati alle varie OO.SS., e per 
questo inoltreremo, subito, un atto extragiudiziario per conoscere, entro 30 giorni, i 
risultati che, certamente, costringeranno qualche sindacalista di “mestiere”, dopo 
anni di una comoda aspettativa sindacale, a tornare a lavorare. 
E’ per tutti questi motivi ed anche per le calde fasi contrattuali (tra cui la definitiva 
applicazione del contratto del 23 maggio 2001, nonché l’avvio del tavolo per il 
rinnovo del contratto economico e giuridico) che il Cobas/Codir ha avviato in 
tutta la Sicilia l’Operazione 3000: ovvero portare la prima Organizzazione dei 
Dipendenti verso la storica rappresentatività di 3000 iscritti. Ciò consentirà ai 
dipendenti regionali di tenere in piedi un vero sindacato autonomo, propositivo e 
proponente nell’esclusivo interesse della difesa dei propri diritti. 
L’Operazione 3000 è a portata di mano, mobilitiamoci per imporre con più 
forza le rivendicazioni ed il punto di vista dei lavoratori. 
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